L’ammazzacaffè

Mi ero da poco trasferito nella nuova casa, e una mattina scesi per andare al bar e prendere un bel caffè. C'era un po' di gente, così aspettai qualche secondo. Appena mi sembrò che il barista fosse libero mi feci avanti…


<Lei dovrebbe rifiutarsi di servire caffè corretti. Anzi, sa cosa le dico? Che la correzione del caffè dovrebbe essere vietata per legge. In alcune regioni d'Italia questa barbara abitudine è chiamata ammazzacaffè e mi sembra che il nome non sarebbe potuto essere più azzeccato. Altrove l’ammazzacaffè è il bicchierino di liquore servito a fine pasto dopo il caffè -e questo al limite è accettabile-, ma ammazzare il caffè aggiungendo alcol è un vero e proprio delitto. E quello che si beve è un caffè morto ammazzato. Un cadavere>. Il barista mi guardò esterrefatto. <E mi raccomando!>, aggiunsi.
